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(Se non raggiungiamo l'obiettivo della Serie C2, 

non é da escludere che potranno esserci momenti di tensione) 
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A PENSAR MALE... 


Qualcuno ha detto: ma come 
fate a contestare dopo una 
sconfitta rimediata in seguito 
a 16 risultati utili consecutivi? 
Per chi non è stato a Rossano 
la domanda sembra 
pertinente. Chi invece ha 
affrontato la trasferta sa 
bene che non è la sconfitta 
che ci ha fatto imbestialire, 
ma il modo vergognoso di 
come è maturata. Abbiamo 
perso altre partite in questo 
campionato, ed ogni volta 
il martedì, alla ripresa degli 
allenamenti, la squadra 
ha trovato striscioni di 
incitamento e cori di sostegno 
da parte della curva. Ora la 
cosa è molto diversa, perché 
DIVERSA è stata la sconfitta 
contro gli jonici. 

Lo diciamo molto 
chiaramente, come siamo 


soliti fare. Una sconfitta 
voluta, regalata ai dirigenti 
della rossanese con i quali, 
non si sa perché, o lo si sa 
molto bene, il Cosenza 
sembra avere un debito 
eterno di riconoscenza. 

Lo scorso anno la gara di 
ritorno del Cosenza Fcsempre 
contro gli uomini di Pugliese 
fu una farsa conclusasi 2-0 
per loro. 

Mercoledì abbiamo assistito 
ad un'altra farsa. Ebbene, 
possiamo venire anche 
da settemila risultati utili 
consecutivi, ma queste 
porcate non le accettiamo. 
Seicento anime si sono mosse 
in un giorno lavorativo per 
andare a vedere una non 
partita. 

Abbiamo accettato di buon 
gradolaserieD,esonotreanni 


che siamo in questo inferno, 
proprio perché stufi degli 
"appattamianti" pagliusiani. 
Dunque non permettiamo 
a NESSUNO di riproporci 
film visti e rivisti. La curva 
ed il popolo rossoblu stanno 
dando l'anima e molto di più 
per questi colori; i campetti 
dell'interregionale hanno 
sempre visto una presenza 
eccezionale di gente rossoblu, 
abbiamo dato in questo anno 
tutto l'affetto possibile a 
questi giocatori. Abbiamo il 
diritto di essere ricambiati: 
non con i risultati (quelli 
arrivano per una lunga serie 
di fattori) ma con l'assoluto 
rispetto che la squadra e la 
dirigenza ci devono. 

Е inutile girarci attorno: 
mercoledi si é spezzato quel 
filo di fiducia reciproca che 


ci legava alla squadra. Dopo 
anni si era ripreso ad intonare 
cori con i nomi dei giocatori, 
malo scempio di rossano ciha 
fatto tornare molto indietro. 
NON LO PERMETTEREMO 
PIU’. Vi chiederete: è una 
minaccia? Sì, è una minaccia 
molto seria. 


TAM TAM 


E sia chiaro che a fine 
campionato i responsabili 
dell'appattamianto rossanese 
(un ci vo zingara pe’ numinà 
a' ventura) se ne dovranno 
andare da Cosenza a calci 
nel culo, qualunque sia stato 
l'esito dei play off... 


E SEGNALI DI FUMO 


SI AUTOPRODUCE ANCHE GRAZIE A: 


Tabacchi Bruni - viale Trieste 
Tonino Tocci - tifoso doc 


La bottega del sole - piazza Scura 
New Generation - corso Umberto 
Oasi Verde - Manutenzione giardini 


Giuseppe De Santis - tifoso doc 


Vivai Mirabelli - Rende scalo 


Pizzeria La Strega - Acquedotto Merone 


Elio Principato - tifoso doc 


Agenzia scommesse del Guru - via Rivocati 


La Clementina - Sibari 
B-side - Commenda di Rende 


Giampiero Sammarro - tifoso doc 
Salvatore Mannarino - tifoso doc 


E’ IN DISTRIBUZIONE ANCHE PRESSO: 


Edicola di piazza Fera 
Edicola M. Riconosciuto 


corso Mazzini - salita di Pagliaro 


Edicola В. Riconosciuto 
Isola Pedonale 

Edicola "GEM" di lvo M. 
Corso Umberto 


TAM TAM E 


SEGNALI DI FUMO 


LIBERA VOCE DELLA CURVA 
PIU' FOLLE DEL MONDO 
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SQUADRE CASA FUORI 
P V N P F S V N P F S 
SORRENTO 69 15 1 о 40 9 5 8 2 18 10 
VIBONESE 64 10 3 2 21 9 8 7 1 20 8 
COSENZA** 58 9 3 3 24 11 в 4 4 17 11 
SIRACUSA 55. di. 3 1 235 1 5 4 7 17.21 
SAPRI* 54 8 4 3 26 16 7 5 4 26 19 
VIRIBUS UNITIS* 51 8 4 4 18 10 6 5 4 16 11 
EBOLITANA* 48 9 3 4 28 15 4 6 5 14 17 
COMISO 48 8 6 1 24 13 4 6 6 22 25 
GIARRE 43 6 7 3 16 11 4 6 5 18 21 
RAGUSA (-2) 42 6 5 4 16 10 7 0 9 22 26 
TURRIS al. 7 7 2 27 15 3 4 8 9 16 
FRANCAVILLA*** 37 7 5 4 21 20 3 2 10 11 18 
CAMPOBELLO 35 Ž 7 4 5 24 22 3 1 11 11 22 
ROSSANESE 3 5 5 6 12 13 4 3 8 10 20 
ADRANO 3 6 3 6 19 22 2 4 10 20 34 
TRAPANI 288 5 3 7 25 25 2 4 10 17 27 
ALCAMO ig i 4 10 5 22 зо il B 7 
SCILLESE в 0 2 14 i4 38 1| 1! 13 li 42 


Adrano - Campobello 
Alcamo - Ebolitana 
Comiso - Sorrento 
Cosenza - Giarre 

Ragusa - Turris 
Sapri - Francavilla 
Siracusa - Scillese 

Trapani - Viribus Unitis 
Vibonese - Rossanese 
Борово Кадъ аа аа пробна 


15 reti: Cirillo (Siracusa) 
Vitaglione (Turris) 
Varriale (Francavilla) 
Rosa (Vibonese) 

14 reti: Ripa (Sorrento) 
13 reti: Amico (Giarre) 
Bonarrigo (Ragusa) 
Impellizzeri (Adrano) 


*una vinta a tavolino ** due perse a tavolino *** una persa a tavolino 
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Campobello - Sapri 
Ebolitana - Trapani 
Francavilla - Cosenza 
Giarre - Vibonese 
Ragusa - Sorrento 
Rossanese - Siracusa 
Scillese - Comiso 
Turris - Alcamo 
Viribus Unitis - Adrano 
[re Seria лгы salsera 


CLASSIFICA CANNONIERI i 


17 reti: Ingenito (Sorrento) 11 reti: D'Amblè (Sapri) 


10 reti: Sarli (Cosenza) 
Contino (Comiso) 
Riccobono (Campobello) 
Lupo (Alcamo) 

9 reti: Di Sabato (Siracusa) 
Russo (Sorrento) 

Condò (Viribus U.) 

8 reti: Gallicchio (Cosenza) 


Adrano - Ebolitana 
Alcamo - Ragusa 
Comiso - Rossanese 
Cosenza - Campobello 
Sapri - Viribus Unitis 
Siracusa - Giarre 
Sorrento - Scillese 
Trapani - Turris 
Vibonese - Francavilla 
[сезк = o e] 


Majella (Trapani) 

Favata (Comiso) 

Leone (Ragusa) 
Madonia (Giarre) 
Pagliuca (Viribus Unitis) 
7 reti: Corbino (Comiso) 
Auricchio (Campobello) 
Lasmè (Ebolitana) 

Zito (Sorrento) 


GLI ALTRI GIRONI DI SERIE Р 


GIRONE A GIRONE C __—GIRONEE GIRONE G 
i B 

U.S.0: Calcio „55 Verucchio 52 Poggibonsi Aprilia 63 
Canavese 52 Rodengo 50 Spoleto 50 Ferentino 56 
Orbassano 50 Castellarano 50 Forcoli 44 Isola Liri 55 
Borgomanero 47 Salò 49 Sestri Levante. 44 Guidonia 48 
Cossatese 46 Carpi 49 Cascina 44 Bojano 48 
Vado 45 Cervia 49 Fo. Ce. Vara 43 Monterotondo 48 
Alessandria 44 Castellana 49 A. Picchi Li 43 Angri 47 
Giaveno 44 Russi 48 Pontedera 43 Ostia Mare 43 
Solbiatese 44 Mezzolara 44 Cecina 41 N. Campobasso 40 
Casteggio Broni 41 Santarcangelo 43 Sangimignano 40 Venafro 38 
Voghera 40 Cattolica 40 Lavagnese 37 Pomigliano (-3) 37 
Castellettese 38 Castelfranco 39 Aglianese 36 Montenero 31 
Trino 32 Reno Centese 38 Sestese 36 Tivoli 30 
Saluzzo 31 Riccione 33 Narnese 35 Astrea 27 
Vigevano 29 Centese 25 Orvietana 31 Pisoniano 26 
Savona 26 Crevalcore 16 Venturina 31 Sorianese 21 
Chiari 11 Meletolese 13 Rondinella 27 Spes Mentana 20 


GIRONE B GIRONE D GIRONE F _ GIRONE H 


alazzolo 66 amai Celano 51 Monopoli 55 

Tritium 56 Bolzano 62 Tolentino 50 Sibilla Cuma 54 

Como 51 Sambonifacese 60 Maceratese 50 Scafatese 51 
Fanfulla 50 Sanvitese 60 Penne 50 Brindisi 49 

| Seregno 46 Belluno 56 Fano 47 Sangiuseppese 46 
| Atl. Calcio 43 ItalaSanMarco 53 Morro D'oro 45 Lavello 44 
| Arzachena 41 Euroc. Cassola 47 Sangiustese 45 S.F. Normanna 42 
| Olginatese 41 Este 46 Sansepolcro 43 Bitonto 41 
Villacidrese 38 Trentino 46 Cagliese 42 Noicattaro ‘39 

Renate 36 Chioggia 44 R. Curi Angolan 37 Savoia 39 

| Calangianus 35 Sacilese 42 Albalonga 36 Manduria 38 
| Alghero 34 Rivignano 42 Real Montecchio 36 Grottaglie 37 
| Вегдато Сеп. 31 Cologna V. 42 N. Avezzano 34 Matera 36 
Î Oggiono 31 Mezzocorona 42 Grottammare 33 Terzigno 35 
Colognese 31 Montecchio 39 Pergolese 31 S. Paolo Bari 30 
Caratese 28 Vallagarina 37 Urbino 23 Ariano Irpino 24 
Caravaggio 26 Manzanese 33 Frascati 17 Solofra 15 


Montebelluna 31 
Cordignano 


Dy 


Di solito gli "'mbacceri" li fanno 
loroper mestiere. Stavolta, invece, 
invertiamo i ruoli e andiamo a 
conoscere tre giornalisti sportivi 
accomunati dalla correttezza 
che hanno sempre avuto verso la 
nostra curva. 

Iole Perito, attempata giornalista 
della Provincia cosentina; 
Alfredo Nardi del Quotidiano 
della Calabria e Antonio Alizzi, 
giovane cronista del neonato 
Calabria Ora. 

Iniziamo questa intervista tripla 
con il classico botto. 

Un aggettivo per cennamo: 
PERITO: Cennamiano 
NARDI: Sportivamente 
viscido 


ALIZZI: Esibizionista 

Chi avete votato il 9 Aprile? 
PER: centrosinistra 

NAR: Sono apolitico, chiamu 


Antonio Alizzi, Iole Pirito e Alfredo Nardi 


Tripla intervista 
ai giornalisti 


sportivi 
cosentini 


papà a chini mi fa mangià 
ALI: Centro, ma non ti dico di 
quale lato. 

Faresti l'addetto stampa del 
Cosenza? 

PER: No, me lo hanno 
proposto ed ho rifiutato 
NAR: No, mai 

ALI: Sì 

Il tuo rapporto con Intrieri... 
PER: Inesistente 

NAR: Di rispetto (ma dentro 
di me è amore-odio) 

АП: Nessun rapporto 


ALI: Paride Leporace 


PENNA CONTRO PENNA 


Il vostro miglior calciatore 
del Cosenza di sempre? 

PER: Padovano 

NAR: Bergamini 

ALI: Lucarelli 

„Ш peggiore? 

PER: Tiberi 

NAR: Biagioni (chissu ha 
vivutu -Ndr) 

ALI: Nylen 

Il migliore di quest'anno 
PER: Lio 

NAR: Sarli 

ALI: Panico 

..Il peggiore 

PER: Te lo dico a fine 
stagione... 

NAR: Domicoli 

ALI: Morelli, ma solo perché 
non gioca mai 

Quante “palle” scrivi in un 
mese? 

PER: Almeno dieci 

NAR: Qualcuna mi scappa... 
ALI: Due o tre 
Ilmigliorgiornalistasportivo 
cosentino? 

PER: Donatella Scarnati 
NAR: Non rispondo 

ALI: Io 

„ЇЇ peggiore? 

PER: Chi cerca solo consensi... 
NAR: Franco Segreto 

ALI: Sempre io! 

Il miglior giornalista 
cosentino in assoluto? 

PER: Benedetta Caira e Paride 
Leporace 

NAR: Pariduzzu 


Ш peggiore? 

PER: Franco Cretella...pardon, 
avevi detto giornalista? 

NAR: Cesare Lanza 

ALI: Carchidi 

Il più bello? 

PER: Federico Bria 


NAR: Carmelo Idà 

ALI: Carchidi 

„1а più bella? 

PER: Una ragazza che 
purtroppo non се più. Si 
chiamava Silvana 

NAR: Isabella Roccamo 

ALI: Iole Perito 

Chi sarà il prossimo sindaco 
di Cosenza? 

PER: Mancini jr 

NAR: Perugini 

ALI. Mancini jr 

..Se lo diventassi tu per un 
solo giorno, dimmi il primo 
provvedimento? 

PER: Claudio Dionesalvi 
assessore alla cultura e Sergio 
Crocco alla cosentinità 

NAR: Abbellirei i ghetti della 
città 

АП: La costruzione di molti 
centri sportivi 

Il miglior presidente del 
Cosenza che hai conosciuto? 
PER: Quello che verrà... 
NAR: Pagliuso (è 'nciotatu 
АШеди -Ndr...) 

ALI: Serra 

„Ш peggiore? 

PER: Intrieri 

NAR: Pagliuso (mo si...-Ndr) 
ALI: Preferisco non 


rispondere 
Il vostro presidente ideale? 
PER: Un non megalomane 
NAR: Uno come Polti, ma 
non Polti 

АП: Sergio Crocco 

П migliore allenatore del 
Cosenza? 

PER: Sonzogni 

NAR: Giorgi 

АП: Zaccheroni 

„Ш peggiore? 

PER: Mauro per la poca 
preparazione, Modica per la 
molta antipatia 

NAR: Salvioni 

ALI: De Vecchi 

Ti saresti aspettato questo 
exploit di Zunico? 

PER: No 

NAR: No, é culutu 

ALI: No 

La gara del Cosenza che 
ricordi con più piacere? 

PER: Cosenza - Treviso 3-2 
NAR: Cosenza - Salernitana 
1-0 (Zampagna) 

ALI: Lo spareggio di Pescara 
...quella che vorresti 
cancellare? 

PER: Tutti i derby persi col cz 
NAR: Lecce 

ALI: Padova 

Dopo quanti minuti ti 
addormenti durante i 
monologhi di Attilio 
Sabato? 

PER: 10 minuti 

NAR: Cambio subito canale 
ALI: Non li vedo proprio 


Secondo te Colistro si insulta 
anche da solo? 

PER: No 

NAR: Sicuro! 

ALI: Non credo 

La notizia che ti piacerebbe 
scrivere? 

PER: le accuse a Padre Fedele 
si sono rivelate infondate 
NAR: Cosenza è diventata 
davvero europea 

ALI: Sono finite tutte le 
guerre 

Cos'è per te il Cosenza? 

PER: Mio padre 
NAR:Dopogliaffetti familiari, 
la mia vita 

ALI: Una passione 

Siate sinceri: voi vi natrate? 
PER: Qualche volta 

NAR: raramente 

ALI: Molto 

(bugiardi tutti e tre...solo 
Frank Sinatra...) 

Condurresti un programma 
con Antonella Grippo? 

PER: No, di primadonna ne 
basta una... 

NAR: Sì, mi è simpatica 

ALI: perché no? 

E con il maestro eccetera 
eccetera Morcavallo? 

PER: Vedi risposta 
precedente 

NAR: Assolutamente no 

ALI: Sì 

Il peggior difetto di un 
giornalista? 

PER: Usare la penna per scopi 
personali 


NAR: A volte...dire la verità 
ALI: bucare le notizie 
Secondo te, come li seleziona 
gli ospiti D'Ippolito? 
Avetetre opzioni: A) Allo zoo 
di Fasano B) In una sartoria 
C) facendo bim bum bam 
PER: La D...in un'accademia 
diletteratura... 

NAR:LaC 


ALL La C 

Confessa il tuo vero sogno 
erotico. 

PER: Con Jonny Deep al 
centro del S. Vito (ma senza 
pubblico, però) 


riescono a esserci. 


località 


formaggi. 


NAR: Se te lo dico la mia 
ragazza mi molla subito 

ALI: Tutto ciò che è proibito 
A proposito: Rocco Siffredi 
sta preparando l'isola dei 
fallosi. Lo farai il provino? 
PER: No, ma posso indicargli 
un piccolo infuso... 

NAR: Non sono un buon 
attore 

ALI: Certo! 

Rimaniamo in tema. Visto 
che lavorate fino a notte 
inoltrata...ma voi...quando 
trombate? 

PER: АП аа, ed è bellissimo 


Martedì 20-12-05 CATANZARO-BOLOGNA 0-2 


Ultima partita di questo maledetto 2005 per i colori rossoblu e, tanto per 
cambiare, si gioca un turno infrasettimanale, di martedì sera a Catanzaro, che 
ancora una volta riduce al minimo la presenza al seguito del BFC. 

Partiamo poco dopo la mezzanotte con un furgoncino da nove dal Sily Bar, 
salutati da molte persone che per problemi lavorativi o per ‘ordini superiori’ non 
Non mancano rifornimenti eno-gastronomici e cassette 
musicali per affrontare al meglio la lunga trasferta. A Rioveggio carichiamo un 
ragazzo della Vecchia Guardia. Tra Orvieto e Attigliano rimaniamo fermi per 
quasi due ore a causa di un incidente, ma siamo comunque in largo anticipo e 
per questo tante e prolungate sono le soste che facciamo. Verso le quattro del 
pomeriggio raggiungiamo Falerna, 
marina  calabrese, 
andiamo a fare un giro in spiaggia e 
ammiriamo un tramonto stupendo. 
Dopo un'oretta ci spostiamo ad 
Amantea, dove ci troviamo con un 
paio di ragazzi del locale gruppo 
ultras cosentino (Amantea 86) che 
ci offrono un ottimo vinello locale 
più salumi (fra cui la soppressata) е 
Chiariamo ancora una 
volta che tra noi e i cosentini non 
се nessun rapporto ufficiale, зопо gli stessi ragazzi che l’anno scorso in ritorno 
da Messina ci portarono pizze e birre come segno di ringraziamento per uno 
striscione fatto da noi in solidarietà nei loro confronti. E' stata comunque un'ora 
ad alto contenuto ultras, in cui ognuno ha raccontato le proprie esperienze e le 
proprie problematiche di curva. Ci hanno anche omaggiato di alcuni numeri della 
loro stupenda fanzine, TAM TAM esegnali di fumo. Salutati e ringraziati i ragazzi 
di Amantea, partiamo alla volta di Catanzaro con gli occhi bene aperti in quanto 
non sappiamo che accoglienza ci aspetta (ricordiamo che sono gemellati di viola, 
doriani e bresciani). Arrivati nei pressi dell'uscita veniamo intercettati e fermati 


dove 


NAR: Non trombo 

ALI: Tarda mattinata 

Il tuo gruppo ultrà preferito? 
PER: Curvaiole 

NAR: NS 

ALENS 

Hai mai pianto per il 
Cosenza? 

PER: Sì, il 31 luglio 2003 

МАК: Sì 

ALI: Sì, molte volte 

Può bastare così. Sono stati 
abbastanza sinceri. 

Sergio Crocco 


Ritaglio 
tratto dalla 
Fanzine 
“Bologna 
Football 
Fans” 

degli Ultras 
Bolognesi 


— S 


E da molto tempo che volevo 
scrivere sul Tam Tam, ma 
non ho avuto mai il coraggio 
di farlo, forse per paura di 
esporre i sentimenti che 
provo per una cosa che amo 
come il Cosenza. 

Bene, siete pronti? Voglio 
raccontarvi la storia di un 
amore, si l'amore che mi 
lega al Cosenza da quando 
ero piccolo. Avevo solo 
cinque anni. Ogni domenica 
venivo a Cosenza da Acri per 
salutare i miei nonni e gli altri 
parenti. Ricordo quei lunghi 
pranzi di famiglia e poi i 
preparativi che mio fratello 
faceva per andare a vedere 
la partita del Cosenza. А me 
non era concesso andare allo 
stadio perché ero troppo 
piccolo e mia madre aveva 
paura degli scontri. In me 
cresceva cosi una grande 
invidia nei confronti di mio 
fratello: anche io come lui 
volevo andare allo stadio 
peró mi era impedito. Invidia 
che aumentava di domenica 
in domenica insieme alla 
rabbia, ma alla fine dopo tanti 
pianti infantili, mia madre 
capi quello che io volevo, cioé 
il Cosenza. 

Per me Cosenza ha sempre 
avuto un fascino particolare, 
un'aria alternativa, 
un'atmosfera magica che mi 


faceva e mi fa stare bene. Ero 


UNA FEDE, UN AMOR 


affascinato soprattutto dalla 
curva sud che mio fratello 
mi descriveva come la Curva 
più folle del Mondo, dove 
le emozioni viaggiavano a 
mille. E grazie ai racconti 
appassionati di mio fratello 
che ho cominciato ad amare 
questa città e questi colori. 
П Cosenza suscitava in me 
molte curiosità, ed é proprio 
per questo che volevo 
andare allo stadio. Quando 
arrivó il giorno in cui entrai 
per la prima volta nel San 
Vito avevo circa dieci anni. 
Ricordo che era una partita 
di serie C1, una partita 
importante che segnó una 
traccia nella storia rossoblu. 
Io ero davvero contento di 
vedere la mia prima partita, 
non vedevo l'ora di entrare, 
quando già fuori lo stadio 


sentivo dei cori. Vidi la mia 


cc 


di Daniele) 


prima partita in Curva Nord. 
Appena entrato trovai uno 
stadio pieno ed una Curva 
Sud meravigliosa, proprio 
come me la descriveva mio 
fratello, piena di colori (non 
solo rossoblu). Ricordo quei 
cori e quel boato che mi 
facevano venire i brividi. 
Dopo questa partita la mia 
voglia di rivedere il Cosenza 
era davvero grande. Questa 
volta però, volevo andare in 
Curva Sud dei mitici Nuclei 
Sconvolti. E così arrivò anche 
il giorno della Curva Sud. 
Con il passare degli anni il 
Cosenza per me diventava 
una fede che non poteva 
morire mai. Iniziarono così i 
problemi, perché il Cosenza 
era diventato un'abitudine 
ed io non potevo farne a 
meno. Mia madre disse che 
non poteva portarmi ogni 
due domeniche allo stadio, 
ma io insistetti e ottenni così 
ciò che volevo: il Cosenza. 
Oggi il Cosenza è per me una 
ragione di vita, un ideale, 
una malattia incurabile. Non 
riesco ad immaginare di 
vivere senza, perché riempie 
la mia esistenza e la sottrae 
dalla monotonia quotidiana. 
NON SMETTERO' MAI DI 
AMARE QUESTA CITTA’ E 
QUESTI COLORI! 

Walter (con la collaborazione 


GENTE DAL CUORE DI 


Non ce la faccio più a sentire 
gente del mio paese che dice che 
ormai il Cosenza è fallito. 

Un pomeriggio sono uscito e 
sono andato in piazza e tra una 
birra ed un'altra si è parlato del 
Cosenza. То, nel parlare di ciò, 
ero tutto euforico perché ero 
andato giorni prima allo stadio 
a vedere la bellissima vittoria 
del Cosenza, sia sul campo che 
sugli spalti, contro il Siracusa. 
Raccontavo a quei pagani del 
mondo ultrà che Cosenza si è 
riappropriata sia del calcio che 
della curva, e che era da molto 
tempo che non vedevo uno 
stadio così numeroso, gioviale 
e festante. Dicendo ciò volevo 
persuadere quei pochi miei 
cittadini che mi ascoltavano 
a interessarsi nuovamente 
di questa squadra risorta e di 
questo, purtroppo nuovo, per 
la storia del calcio cosentino, 
campionato. Perché il Cosenza 
nonè una semplice squadra, ma 
è un pezzo della nostra storia, 
della nostra cultura, insomma 
del nostro essere e della nostra 
vita. Con queste parole volevo 
che qualcuno dicesse: certo 
Stefano hai ragione, il Cosenza 
va sostenuto sempre e non 
bisogna farsi trasportare solo 
dalle vittorie per tifare questa 
squadra. Ma purtroppo non 


НАССЮ - 


è stato cosi. Се chi diceva che 
invece bisognerebbe tifare per la 
reggina (“n'culuachitem...!!!”) 
perché solo questa squadra 
rappresenta in Italia in Europa 
enel mondo la Calabria, oppure 
tifare il catan....(scusate ma non 
riesco a pronunciare questa 
parola) che è ormai da tempo 
chesta facendo un'ottima figura 
nel panorama calcistico (rinculu 
achitem....!!f). 

Un altro diceva: “зе mi devo 
vedereunasquadradilettantistica 
mi vado a vedere la Tyllesium” 
(ex squadra aiellese che ora si 
chiama “SS Aiello Calabro” di 
terza categoria)!!! 

A queste affermazioni non ho 
potuto che dire un'altra cosa e 
allontanarmi da questa gente 
dal cuore di pietra; che, però, 
quando il Cosenza era in B 
veniva allo stadio: “voi non 
siete altro che piccola gente 
appassionata di calcio e che 


non ha alcun sentimento in 
niente e che si mette giorno 
e notte d'avanti a “sky” per 
avere orgasmi col programma 
giornaliero televisivo del calcio 
internazionale!!! 

Inoltre dicevano, tra questo 
e quello, che il cat....(scusate 
ma non ci riesco) ha meritato 
di salire in B per i suoi meriti 
sportivi. Allora ho capito 
una cosa molto importante: 
statevene a casa e non venite 
allo stadio né adesso né mai 
più neanche se un giorno 
il Cosenza....(non diciamo 
niente se no portiamo “jella”)!!! 
Si v'avissi e videre nu juarnu 
aru stadiu v'ammazzu!!! 
Sempre e solo forza Cosenza!!! 
Stefano Ianni Lucio 

(Ultras Aiello Calabro) 

N.B.: Un saluto particolare a 
Claudio Dionesalvi dagli ultras 
Cosenza Aiello Calabro! 


MI RITORNI IN MENTE... 


I Ricordi. Quelli della “Sud” 
strapiena e ruggente come un 
leone infuriato, quelli di una 
tifoseria unita più che mai 
e come nessuno mai, quelli 
delle trasferte in giro per 
l'Italia, i cori, i FUMOgeni, Г 
cariche di' sbirri....è questo 
che ogni sera affiora nella 
mia mente prima di andare a 
dormire.... 

Un pensiero fisso nella mia 
testa: U Cusenza!! E già, u 
Cusenza, quello che molti 
davano per spacciato, quello 
che ha pagato a caro prezzo le 
idee politiche di chi comanda 
il mondo del calcio e non, 
quello ca’ un ti fa sta ara casa 
a Duminica sinno' ti sianti 
mora, quello che accomuna 
e unisce ragazzi e ragazze in 
un sogno chiamato Curva 
Sud, quello che sembra aver 
sorpreso tutti e continua a 
macinare punti su punti, 
vittorie su vittorie, con un 
solo gol subito in 16 gare 
disputate... 

Ora, viste le capacità della 
squadra, rinasce in me la 
speranza che quei ricordi non 
restino tali ma che diventino 
realtà, una realtà che é 
nostra, ci appartiene, perché 
in molti c'hannu pruvatu 
a privarcene ma nessuno 
c'é arrisciutu, nonostante 
questi tre anni di serie D!!! 
Sarebbe fantastico rivedere 


in queste ultime partite la 
Curva china i bandiere e 
sciarpe, stendardi e striscioni 
rossoblu, che fanno da cornice 
a quella meravigliosa “Ciutìa 
Cusintina” che da sempre 
ci caratterizza e che non ci 
abbandonerà mai. 
Rendiamo possibile tutto 
questo: jamu TUTTI aru 
campu e sosteniamo la 
squadra perché пап i piglià 
u sicunnu posto, con le 
unghie e con i denti. ..facimu 
vida a tutti quantu valimu!! 
Aumentiamo la serie 
positiva di vittorie per poter 
riagganciare quella fatidica 
C2 tanto sognata, desiderata е 
attesa da tutti noi. Ritorniamo 
come eravamo: VIVI, 
ALLEGRI & COMBATTIVI!! 
Sono convinto che possiamo 
riavere quel meraviglioso 
clima dopo sa рогсапа i serie 
D...Per fare questo, però, 
dobbiamo essere uniti tutti e 
credere nei nostri colori, nella 
nostra fede e nella nostra 
squadra...Teniamo duro 
guagliu'!! Non solo per noi e 
perlasquadra, masoprattutto 
perinostri compagni diffidati 
(ai quali rivolgo un affettuoso 
abbraccio e auguro di tornare 
presto sugli spalti del S.Vito) 
ca pè ru Cusenza hannu 
sempri datu u core!!! 

Vista la posizione in classifica, 
i risultati ottenuti e l'impegno 


dimostrato da tutti i giocatori, 
non posso fare a meno di 
ringraziare mister Zunico, 
GRAZIE! Ammettiamolo, 
guagliù, s'unn'era pi’ 
idddru chissà chi fine avjanu 
fattu. Si è dimostrato serio 
e, soprattutto, attaccato 
ai nostri colori, cosa che 
non era successa con altri 
allenatori-fantocci. Altro 
ringraziamento da parte 
mia va al Presidentissimo 
Intrieri, GRAZIE!! Ma vua 
vu' ricordati ‘nu presidente 
ca vena sutta a Curva e si 
minta а cantà си’ nua? Io 
sinceramente no...forse sarà 
un segno...mha!!! Chi ce lo 
può dire!? 

Per ultimo, ma non meno 
importante, un GRAZIE alla 
Curva che sta ritornando 
quella di un tempo, la Curva 
più folle del mondo!! Mi 
auguro con tutto il cuore di 
rivivere al più presto tutti 
i bei momenti passati con i 
compagni in Curva, con le 
Curvaiole,cukirid' Andreotta 
e tutti coloro che hanno 
condiviso con me emozioni 
belle e meno belle..... 
Ritorneremo nel calcio che 
conta molto presto, picchi a 
mal'erba un mora mai!!! 

In ginocchio MAI! 
Lupakkiotto ‘83 


NON PASSA 


Sei anni fa, durante una 
partita banale - una partita 
di “provincia” annotano i 
cronisti del calcio nobile, che 
sanno solo leccare il culo о 
alternativamente vomitare 
insulti da poltroncine 
patinate - moriva Maurizio 
Alberti, un ragazzo della 
Curva Nord di Pisa, realtà 
che negli anni abbiamo più 
volte lambito, alcuni di noi 
anche apprezzato. 

Morì a seguito di un malore 
improvviso, morì (anche) 
per cattiva organizzazione 
dei Carnevali di oggi, delle 
domeniche di calcio e 
tutto, dall'ordine pubblico 
alla sicurezza, è scialbo, 
approssimativo, inadeguato. 

TPisani lo hanno onorato nel 
mese di febbraio, quando 
cioè ricorreva l'anniversario 
della morte. O forse no. 
Forse lo ricordano ogni 
domenica, con lo striscione 
in suo onore in curva. Е 
neanche: lo onorano tutti i 
giorni dell’anno. Con le varie 
iniziative sociali dedicate a 
Maurizio. Queste iniziative 
ricordano quelle della curva 
cosentina, quella idea di tifo, 
sempre in bilico tra festosa 
folle allegria e insurrezione, 
impegno, protesta. 


Ne ricordiamo qualcuna: 
un torneo di calcio benefico, 
spedizione concreta di aiuti 
per l'Uganda ed il Chiapas, 
la questione palestinese in 
testa e nel cuore. Nel cuore, 
emotivamente al fianco di 
gente che lancia pietre e 
si ritrova contro bombe e 
cannoni. E allora capisci che i 
meccanismi mentali di chi si 
fa saltare in aria hanno a che 
fare più con la disperazione 
e la mancanza di alternative 
che con le strategie politiche. 
In testa: trasformare il 
drappo palestinese, che si 
vede spesso anche nelle 
nostre curve, Bergamini e 
Catena, nell'occasione per un 
dibattito, un confronto, una 
tavolata di proposte. Non dei 
dottori in giacca e cravatta. 


INVANO 


Della gente comune. Quella 
che domenica va allo stadio. 
E chissà perché può non 
tornare a casa... 

Quando “Spagna” morì, un 
decennio e più è passato, ero 
davvero troppo piccolo. Non 
seguivo il Cosenza, ho solo 
in testa le urla, gli strepiti, 
il caos, costantemente 
alimentato dalle conferenze, 
dalle trasmissioni televisive. 
La morte di Mau, molto 
più recente, anche per varie 
amicizie conragazzi cosentini 
che studiano o lavorano a 
Pisa, mi parve una coltellata, 
una presa in giro. 

Ma come? Davvero la gente 
può esser trattata con così 
tanta noncuranza? 
Domenico Bilotti 


DAL CARCERE DI 
CASTROVILLARI 


Pensiero! 

Qualche volta col pensiero esco da questa 
gabbia e vado fuori in libertà, per vedere 
dall'alto come stanno i miei in città. Ma sono 
chiuso in queste quattro mura insieme ai miei 
compagni di sventura a scontar questa mia 
pena dura. A volte dalla finestra grigliata 
guardo monti, uccelli e nuvole vaganti e dalla 
montagne sembra di sentir dei canti. Qualche 
volta mentre sono nel passeggio penso un ро” 
con il pensiero agli amici che sono in libertà e 
non penso tanto a questa cruda realtà. 


Aspettando che torni il sereno! 

Chiudi gli occhi e non parlare, chiudi gli occhi 
e stammi a sentire. Ho tante cose da raccontare 
e se il tuo udito non sa fingere, stammi ad 
ascoltare: nella mia breve vita non sai quante 
ne ho viste, e quante ne ho incontrato di storie 
belle e brutte e gente sbandata. A soli quindici 
anni ho sfidato la mia età, ballavo insieme 
ai lupi solo per sentirmi grande. Riesci ad 
immaginare dove sono cresciuto, riesci ad 
immaginare dove ho camminato, la mia 
strada era buia e deserta. Ma sto bene così non 
mi cambierei mai né con te né con nessuno. 
То problemi non ne ho, io se mai te li do, se ti 
prendi il mio gioco sono buono lo sai e la luna 
se vuoi te la invento domani. Ma resto qui ad 
aspettare, mi fermo qui a guardare che non sia 
solo un sogno, questo mio sereno giorno! 


Prigione! 
Era tutto così bello prima ancora di avere 
questa delusione di essere portato in prigione. 
Il vitto è gratis e non pago affitto, la stanza è 
stretta e non ha accessori, c'è solo un bagno 


=== 


due letti e una televisione. Passo il tempo 
a passeggiare, a leggere e fumare. Anche 
sapendo che qualcosa mi fa male, la sera non 
ho voglia di dormire qualcosa mi fa soffrire, 
sarà che non ho le chiavi per uscire. E allora 
aspetto senza farmi nessuna illusione che 
arriva il foglio di scarcerazione per uscire di 
prigione! 


Passerà! 

Passerà vedrai che passerà, è uno strano 
dolore questa rabbia dentro di te, negli 
occhi tuoi era un tempo dietro gli occhi miei. 
Passerà il tempo passerà diventerai grande 
cambierai, ti innamorerai come ho fatto io. 
Sarà un'emozione grande quando un giorno 
troverai l’amore e mi chiedo adesso: dove sei, 
dove sei mia bella libertà. Ti ho sfidata ho perso 
e mi ritrovo qui come un bimbo appena nato, 
come un passero ferito senza ali per volare. 
Passerà la noia passerà non sarà un'utopia se 
domani ci conquisterai il sole e l'allegria, se 
ci credi non è un sogno, se ci credi tu lontano 
volerai! 


Passerotto - Cosenza Vecchia 
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LA MEMORIA МОМ SI 
CANCELLA 


A più di 60 anni di distanza, 
ci si chiede come sia stata 
possibile quella guerra di 
liberazione. 

La cosa più importante che 
i libri di storia non spiegano 
è questa libertà ritrovata 


negli anni in cui un giovane 
conosceva il suo destino 
obbligato: un lavoro, una 
donna, uno status sociale 
imposti già da qualcuno. 

Invece, in un giorno qualsiasi 
del Settembre del 1943, ci si 


trova all'improvviso liberi e 
ribelli, senza re....senza un 
duce! La normalità scompare 
all'improvviso, gli “altri”, i 
nemici di sempre, è come se 
non esistessero più. 
Si rimane solo in due: i nuclei 
partigiani “piccoli fuochi” 
sulle montagne, ed i tedeschi 
che bruciano tutto quello che 
trovanosulpropriocammino. 
I partigiani e gli occupanti, 
in una guerra cosi impari da 
considerare nemici anche 
coloro che hanno appoggiato 
l'occupazione. Contro il 
terrore non rimaneva altro 
che rispondere con lo stesso 
terrore, visto che nei territori 
occupati era ormai stato 
cancellato ogni senso di 
umanità, e donne e bambini 
venivano trucidati dai 
tedeschi senza nessuna pietà. 
La guerra di Hitler non aveva 
limiti, ma non si poteva 
accettarla passivamente: non 
restava altro che combatterla. 
Critici e diffamatori della 
Resistenza non fanno 
distinzioni tra guerriglia e 
"guerra grossa". Forse per 
malafede, o forse perché non 
hanno vissuto quei momenti, 
difficile dirlo con certezza. 
Resta il fatto che се ancora 
qualcuno che nega quanto 


accaduto, non riconoscendo 
la guerra partigiana e 
nascondendosi dietro 


banalità e frasi scontate: “non 
sono stati i partigiani ad aver 
vinto la guerra”. 

Certo la “grossa guerra” non 
l'avranno vinta loro, ma nella 
guerriglia hanno fatto la loro 
parte, perché la guerriglia 
cominciava dove finivano le 
pianure, le strade asfaltate, 
i ponti e cominciavano la 
macchia, le salite, il bosco pià 
fitto, le montagne. 

Il contributo dato alla "guerra 
grossa" dai partigiani non 
é cosi irrilevante come 
vuol fare credere la destra 
berlusconiana al governo o la 
destra che vivacchia e striscia 
nel nostro Paese. 

Esiste una campagna di 
denigrazione della Resistenza 
diretta dall'alto. Questo e il 
gioco di chi vuole riscrivere 
la storia a partire dal proprio 
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punto di vista; il gioco di 
chi fa revisionismo storico, 
tentando di relativizzare 
l'orrore fascista; il gioco 
preferito di chi sa solo giocare 
sui morti: abolire il 25 Aprile 
e sostituirlo con una data 
che metta sullo stesso piano 
partigiani e combattenti della 
repubblica di Salò. 

Le "deportazioni" subite dai 
partigiani sono cosi poco 
conosciute che si usano i 
morti per dimostrare che le 
idee per cui morirono gli uni 
equivalgono a quelle per cui 
morirono gli altri...Siamo 
pronti ad accettare tutto 
questo? 

La pietà per i morti е antica 
come il diritto che familiari 
ed amici hanno di piangerli. 
Non si vuole, infatti, dare un 
giudizio su chi è morto, ma 
su quanto egli fece quando 
era vivo e sfilava al fianco di 


sterminatori nazisti. 
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Per alcuni revisionisti, 
l'antifascismo e da archiviare 
come un falso storico, un mito 
inventato dai comunisti. 

A tutti i diffamatori e 
professorini che vogliono 
fare credere che sia stata 
tutta un'invenzione, un 
mito, una favola dei tempi 
moderni rispondono i 45.000 
partigiani caduti in battaglia, 
i 20.000 uomini mutilati, gli 
innumerevoli prigionieri 
di guerra. A tutti quelli che 
vogliono far finta che tutto 
questo non sia mai accaduto 
risponde uno dei più forti 
movimenti di resistenza 
d'Europa, una forza che ha 
visto operai e contadini per 
la prima volta partecipare 
ad una guerra popolare 
senza cartolina di precetto... 
LA MEMORIA NON SI 
CANCELLA!!! 
Cosenza_Rossa 


LA STORIA PROIBITA 
I LAGER DEI SAVOIA 


Ultimamente се stato un 
gran parlare delle varie Foibe, 
Campi di concentramento 
nazisti (lager), gulag 
staliniani e in Italia tutti si 
dicono commossi e tutti sono 
pronti a ricordare chi, o per 
aver indossato una divisa 
avversa al proprio carnefice, 
o per essere avverso alle 
idee politiche di regime о 
per una razza “non idonea” 
all'essere “ariano” veniva 
barbaramente trucidato. 
Ebbene, almeno queste 
vittime hanno un testo 
scolastico di Storia che li 
menziona, una stele e una 
lapide per il ricordo; invece 
c'è qualcuno che è stato 
barbaramente ucciso ma 
nessuno si ricorda di loro. 
Sto parlando dei soldati 
dell'ex Regno delle Due 
Sicilie deportati nei campi di 
concentramento del Nord. 
Fino a qualche decennio or 
sono nessuno scriveva di 
questo, poi poco per volta 
vennero a galla delle notizie 
storiche sempre più precise e 
abbinate alla ricerca di alcuni 
“irriducibili” duo-siciliani 
si riuscì a scoprire la dura 
realtà. 

Finalmente il 23 gennaio 
2005 un quotidiano 


...е poi ci 
parlano di 
nazionalismo! 


nazionale, "L'Indipendente" 
(tralasciamo per un attimo 
la colorazione politica della 
testata) si ricorda di loro: 
I LAGER DEI SAVOIA il 
titolo principale e come 
sottotitolo: Dal sud dell'Italia 
furono deportati in migliaia. 
Gli“incivili beduini” 
morirono in fortezze e galere 
del nord. Il numero esatto 
delle vittime nessuno lo 
sa perché i registri furono 
distrutti. 

La storia inizia proprio nel 
1860, l’esercito piemontese 
scende nel sud e ci fu una 


cerca 


guerra regolare ed irregolare; 
tutti i soldati dell'allora 
esercito duo-siciliano 
combatterono regolarmente. 
Poi, dopo la caduta di Gaeta, 
la guerra finì con la vittoria 
dell'esercito piemontese e 
c'era il problema dei soldati 
fatti prigionieri. 

All’inizio l'allora primo 
ministro, il barone Ricasoli, 
propose al governo argentino 
l'affitto delle gelide terre della 
Patagonia dove deportare 
i soldati meridionali. Il 
governo argentino rifiutò 
l'offerta e forse, senza 
saperlo, riusci a bloccare la 
pià criminale deportazione 
di massa della storia. Allora 
si decise di internarli nelle 
fortezze del Nord-Italia; 
le prime deportazioni 
incominciarono nell'ottobre 
del 1860. Stipati come bestie 
sulle navi, furono fatti 
sbarcare a Genova, da dove, 
attraversandolacerieaffamati 
la via Assarotti, venivano 
smistati in vari campi di 
concentramento istituiti 
a Fenestrelle, S. Maurizio 
Canavese, Alessandria, nel 
forte S. Benigno in Genova, a 
Milano, a Bergamo e in varie 
altre località del nord. In 
quei luoghi, appena coperti 


di cenci di tela, vissero in 
condizioni terribili. Per oltre 
dieci anni, oltre 40.000, rei 
solo di aver tenuto fede al 


loro giuramento, morirono 
per fame stenti e malattie. 
Quelli deportati a Fenetrelle, 
ufficiali, sottufficiali e 
soldati semplici, subirono il 
trattamento più feroce; il 22 
Agosto 1861 tentarono anche 
una rivolta per impadronirsi 
della fortezza. 

La rivolta fu scoperta prima 
dell’azione e il tentativo ebbe 
come risultato l'inasprimento 
delle pene con i più costretti 
con una palla al piede 
da 16 Кр., ceppi e catene. 
Pochissimi riuscirono a 
sopravvivere: la vita in quelle 
condizioni, anche per le 
gelide temperature invernali 


a 1.600 metri d'altezza che 
dovevano sopportare senza 
alcun riparo, non superava 
i tre mesi. La liberazione 
avveniva solo con la morte e i 
corpi venivano disciolti nella 
calce viva. 

Ancora oggi, nell'archivio 
storico della fortezza, ci 
sono i registri dei prigionieri 
e ognuno di loro porta la 
dicitura “prigionieri di 
guerra” in francese con le 
date (1861, 1862) di un'Italia 
già unita. 

Oggi i libri di testo osannano 
i vari Garibaldi, Cavour, Re 
Vittorio Emanuele II, ma 
nessuno si ricorda di questi 
meridionali, nostri avi, morti 
senza onore, senza tombe, 
senza ricordo, neanche una 
stele a ricordarli. 

Senza contare le migliaia 
e migliaia di partigiani del 
sud uccisi e barbaramente 
trucidati dall'esercito 
piemontese rei solo di 
difendere la propria terra 
dal nemico invasore e che 
la storiografia ufficiale ha 
bollato come “Briganti”; 
forse sono in pochi a sapere 
che la diaspora biblica 
dell'emigrazione dal sud 
Italia iniziò proprio in quel 
periodo. 


E oggi? Oggi masse diragazzi 
si immedesimano nel culto di 
un nazionalismo che non ha 
ragione di esistere se non per 
vergogna dello stesso; trovo 
davvero ripugnante vedere, 
tanto per restare nell'orbita 
ultras, giovani del sud 
seguire la nazionale italiana 
di calcio con tanto di testa 
rasata e pezza tricolore al 
seguito con la scritta in nero 
della città di appartenenza. 
Е come se, paradossalmente, 
un fiero cittadino del Chiapas 
segua la nazionale messicana, 
o un basco inneggi a quella 
spagnola! 

Purtroppo ci hanno tolto 
la cosa che forse è la più 
importante: la coscienza, 
il sapere determinate cose. 
Se una nazione si ritiene 
democratica, è anche 
giusto che divulghi ai suoi 
concittadini la vera storia 
e, soprattutto che vengano 
ricordati i primi centri di 
deportazione di massa della 
storia, il perché c'è un'Italia 
con in mezzo una forbice 
che si allarga sempre di più, 
l'origine di tutto ciò. 

Lastoria nonsi puòriscrivere, 
ma almeno si deve essere 


coscienti di questa... 
Alessandro Morelli 


IL SIGNOR SPAD 


E LA NUVOLA-CAPPELLO 


Per intenderci, era l'inizio 
del terzo millennio. E quella 
nuvola aveva l'aspetto di 
un grassoccio copricapo di 
velluto. La prima cosa che 
disse il sig. Spad. quando la 
vide lassù, nel cielo immenso 


e terso, fu - Oddio! Che 
strambo risveglio! Una nuvola 
cappello! - 


Era una mattina d'aprile, il 
giorno che avrebbe celebrato 
l'avvento della grandissima 
ed amplissima coalizione 
di centro. Prima del boom 
economico. Prima della 
scoperta della pillola della 
longevità. Prima dei preti- 
donna e dei cani-gallina. 
Prima, prima, prima. Tanto, 
tanto tempo fa, insomma. 
Una mattina d'aprile, 
comunque. Lunedì. Secondo 
giorno delle elezioni politiche 
più importanti della storia 
democratica del paese. Era 
in tutto simile, quella nuvola, 
dico, ai cappellacci che 
all’epoca venivano venduti 


racconto 


sul corso dai senegalesi 
per intenderci. ( Prima che 
fossero favoriti dalla Grande 
Legge dell'Amplissima 
coalizione, chiamata del 
“Ritorno alle Radici”, quella 
che favorì il ritorno di milioni 
di forestieri alle proprie 
case, come documentato 
inequivocabilmente dal reality 
“Torna a casa, speranza”). 
Ma questa è un'altra storia, 
torniamo in fretta e furia 
alla nuvola-cappello. Era, 
insomma, una enorme nuvola 
scura e rivestita di polveri 
sottili, monossido di carbonio 
compreso, e quel mattino 
d'aprile s'era messa a sedere 
proprio sopra il tetto del 
monolocale indipendente, 
stufa a legna e cucinino del 
sig. Spad. 

Il sig. Spad. era un esperto 
in fatto di nuvole, le aveva 


FORUM 
CIUTIA CUSENTINA 


studiate per una vita intera, 
e sapeva bene che svegliarsi 
con una nuvola-cappello sul 
proprio tetto non era una cosa 
da poco. Comunque, decise, 
giusto il tempo di prendere 
un caffè e sarebbe uscito di 
casa. Bisognava che andasse 
a votare. Assolutamente. I 
sondaggi davano le coalizioni 
testa a testa, una sfumatura, 
un niente. Quaranta minuti 
dopo, infatti, la bianca Lancia 
Y del sig. Spad. riconoscibile 
dal finestrino in cellophane 
appiccicato con scotch da 
pacchi, e foglia di marjuana 
sulla chiappa destra, 
viaggiava a velocità sostenuta 
in direzione seggio elettorale. 
Il sig. Spad. accese la radio: 
Le coalizioni venivano date 
ancora testa a testa, una 
sfumatura, un niente. La 
nuvola-cappello, riapparve 
all'altezza della chiesa del 
Gesù, e agganciandosi per 
un filamento al campanile, 
tramite una giravolta, prese la 
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forma d'una nuvola-gazzella 
e si sistemò sulla linea d'aria 
parallela alla statale. Il sig. 
Spad. la osservava con la coda 
dell'occhio, le conosceva bene 
le nuvole cappello, sapeva 
bene della loro capacità di 
trasformismo. Infatti, nei 
pressi del semaforo di via 
Stranamore, già viaPirandello, 
già via Garibaldi, s'accorse che 
la nuvola stava prendendo 
le sembianze d'una nuvola 
silicone! Un enorme seno a 
pera ammiccante comparve 
nel cielo sopra Cosenza. 
L'esperienza non servi. L'ego- 
porcello del sig. Spad. prese il 
sopravvento.Iltamponamento 
a catena fu inevitabile. E il 
Sig. Spad, battendo la testa 
al volante svenne. Il risveglio 
non fu piacevole. Aveva 
un gran mal di testa il sig. 
Spad. e soprattutto, aprendo 
gli occhi vide sull'orologio 
a muro appeso alla parete 
che erano le quattordici e 
cinquanta! Si trovava nella 
camera d'accoglienza del 
pronto soccorso. А mezz'ora 
di strada dal seggio. Alle 
quindici si chiudevano 
malinconicamente le 
urne. Non avrebbe potuto 
votare! Lesse sulla sua 
cartella” Spadafora Natale, 


trauma cranico”. E pianse 
silenziosamente. E non per il 
trauma cranico. 

Il mattino seguente, appena 
sveglio, il sig. Spad diede 
un'occhiata nella cornice di 
cielo sopra il monolocale. 
Eccola là, una enorme, 
bianchissima nuvola- 
sorriso appesa nell'azzurro 
punteggiato di monossido 
di carbonio. Lui, il sig. Spad, 
sapeva: Le nuvole sorriso 
appaiono quando gli uomini 
ne combinano una delle 
loro. Se scoppia una guerra, 
se affonda una petroliera, 
etc etc. Pensó che non era 
periodo, avrebbe voluto 
trovare una bella nuvola- 
pensiero lassü nel cielo, ma 


si sarebbe accontentato pure 
di una nuvola-dubbio, di una 
nuvola-pizza. Niente. Accese 
la radio. Ascoltó. "E' un gran 
giorno! Non vince nessuno! 
Pareggio! Pareggio! Diciotto 
milioni e novecentotremila 
voti ciascuno! Sarebbe bastato 
un voto solo, uno soltanto 
e...Questo accadde prima 
della Grande legge sulla par- 
condicio meteorologica ( un 
giorno di sole, uno di pioggia) 
prima delle automobili 
alimentate a carne in scatola, 
prima che il sig. Spad. 
Nauseato, s'arruolasse nella 
resistenza sponsorizzata dalla 
Adidas, prima, prima, prima. 
Tanto, tanto tempo fa. 

Silvio Stellato@yahoo.it 


Salta la partita con la Rossanese, ma Rebel Fans, Cosenza Vecchia, 
Alkool Group e Curvaiole non rinunciano alla trasferta. 
Eccoli in azione domenica scorsa in Sila 
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